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r iguardo che mi sento di dovergli, ma per-
chè questa questione, come altre che ven-
gono a connettersi con la v i t a amminis t ra -
t iva della Cassa M u t u a di Torino, sono 
proprio in questi giorni oggetto di a t t e n t o 
esame e di profonda discussione da par te 
della Commissione pa r l amen ta re che esa-
mina il disegno di legge sulle Società di 
m u t u a assicurazione e di r ipar t iz ione ». 

D u n q u e le affermazioni precise che fa-
ceva l 'egregio commissario commenda to re 
Mortara non solo sono conformi alle di-
sposizioni del Codice di commercio e del-
l 'ar t icolo 107 dello s t a tu to , ma non contra-
dicono nemmeno alle dichiara?ioni f a t t e in 
P a r l a m e n t o dal ministro Baineri . E d io, 
per maggiore chiarezza, leggo il b rano della 
circolare, che si riferisce a questo pun to , 
incr iminata dal collega Buccelli : 

« Nè, a prescindere dalle l iquidazioni, i 
signori soci hanno dir i t to al recesso, nè 
questo le disposizioni s ta tu ta r ie , articolo .107, 
lo riconoscono nel socio, so l tan to che nel 
caso in cui, proposte dal Consiglio di am-
minis t razione modificazioni allo s t a tu to , ed 
approva te dal l 'assemblea dei delegati di se-
condo grado e dal Governo, e quindi dive-
nu te esecutive, il socio non in tendendo di 
aderirvi, dichiari di voler recedere dall 'u-
nione e di voler r icuperare quan to gli spe t t a . 
P e r t a n t o non è nemmeno il caso di par lare 
di recesso, perchè, se pure alcune innova-
zioni allo s t a tu to furono proposte dal Con-
siglio di amminis t razione e deliberate dal la 
assemblea dei delegati di secondo grado, 
esse fu rono poi a b b a n d o n a t e e quindi non 
approva te dal Consiglio superiore della pre-
videnza, e quindi rimasero des t i tu i te di 
ogni effetto giuridico ». 

Ecco perchè, onorevole Buccelli, io con-
chiudo che se la nuova Società cos t i tu i ta 
deliberasse su questo a rgomento , le s u e d e -
liberazioni sarebbero esaminate dal nuovo 
Consiglio della previdenza e poi dal mini-
s tro con quel criterio che deve guidare in 
queste materie, cioè nell ' interesse esclusivo 
di t u t t i i soci che hanno contr ibui to alla 
fondazione della Società. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Buccelli ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

B U C C E L L I . Non potrei non d ich ia ra rmi -
sodis fa t to dopo la lunga, esauriente e cor-
tese r isposta dell 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to per l 'agricol tura, indust r ia e commer-
cio. Ma, onorevole sot tosegretar io di Sta to , 
ella non ignora la grande agi tazione che v 'è 
in t u t t a I ta l ia per la Cassa M u t u a e non 
ignora i comizi che da per t u t t o si f anno . 

Ella a v r à r icevuto t e l eg rammi a p p u n t o di 
persone che domandano il recesso da socio. 
Qualcuno osserva che non possono o t tener lo 
per la circolare che ha manda to il commen-
da tore Mortara . Allora t an to valeva lasciale 
1.) stesso Chiappori che facesse da presi-
dente, perchè da parecchi anni lo fa e quindi 
conosce molto bene la mater ia . Ma io dico 
questo : il Governo, in questo caso, ha il 
dovere ed il d i r i t to di tu te la re gl ' interessi 
dei soci. Ora la somma di 57 milioni è for-
m a t a di piccole quote e quasi t u t t e di operai 
che si sono tolt i il pane dalla bocca per 
met te re questo dana ro alla Cassa Mutua , 
con la speranza di prendere le 200 lire di 
pensione. 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to os-
se rvava che la Cassa m u t u a per le pensioni 
ha nel suo s t a tu to , che i soci non po t r anno 
avere una somma superiore alle lire 200 di 
pens ione! T a n t e grazie! Pe r i n t an to , io 
dico, è s t a t a i nganna ta la buona fede di 
t u t t i i soci. Ora quando c'è un inganno ri-
conosciuto da t u t t i , non comprendo perchè 
il socio non possa aver dir i t to al recesso. 
Ella, onorevole sot tosegretar io di S ta to , sa 
benissimo come si facevano le adunanze ge-
nerali . Alle adunanze generali erano t u t t i 
gl ' interessati i quali v o t a v a n o come vole-
vano, si f o r m a v a n o la presidenza ed erano 
paga t i p r o f u m a t a m e n t e . 

Questo risulterà anche da l l ' i nch ie s t a . 
Come ella sa benissimo, la réclame si faceva 
su diversi giornali e si pagava p ro fuma ta -
mente . E si pagavano anche, in certi casi, le 
elezioni. Questo non si può asso lu tamente 
escludere. 

D o m a n d o io, perchè andare t a n t o per le 
lunghe? Questo è il mot ivo principale della 
mia interrogazione. Almeno si conceda a 
t u t t i i soci questo, che fino quando la que-
st ione è pendente , e non è r isoluta da l Go-
verno, si sospenda il pagamento delle quote, 
perchè non è giusto che molti cont inuino 
a pagare con la incertezza di non ricevere 
quello che g ius tamente hanno versato. 

D 'a l t ronde nelle deliberazioni prese in 
molti congressi che si son fa t t i , si è doman-
da to da quest i soci: dateci solo quello che 
abb iamo versato , non vi domand iamo nè 
interessi nè niente a l t ro : voghamo solo que-
sto. Ora chi è che può fare la l iquidazione 
se non il Governo? Perchè la g rande quan-
t i t à dei soci che appar tengono alla Cassa 
Mutua di Torino erano in questa condizione 
che non po t evano asso lu tamente dire le 
proprie ragioni, essendovi un accordo f r a 
t u t t i i delegati della Cassa Mutua . E d al-


